
Polizia di Stato

Giorno del ricordo: in memoria delle vittime delle
Foibe

Nel nostro Paese oggi si celebra il “Giorno del ricordo”, istituito nel 2004, in memoria degli italiani
torturati, assassinati e gettati nelle foibe dalle milizie della Jugoslavia di Tito assieme a tante altre
incolpevoli vittime.

Le foibe sono abissi naturali situati nell'Istria e nella Dalmazia e sono stati utilizzati come luoghi di
deportazione e di morte per migliaia di italiani e slavi di lingua italiana durante il periodo di
occupazione jugoslava.

In questa giornata solenne, dove le foibe sono ricordate come un monito per evitare future tragedie e
come un simbolo della lotta per la pace e la giustizia, la Polizia di Stato rinnova il suo impegno contro
ogni forma di discriminazione. Si onora la memoria delle migliaia di vittime trucidate dalle truppe
dell'ex Jugoslavia in Istria, Fiume e Dalmazia e di tutti coloro che furono costretti a lasciare le proprie
case.

Nel ricordare ogni vittima, non possiamo trascurare i poliziotti che, nonostante l'occupazione del Friuli
orientale da parte delle milizie di Tito, decisero di rimanere lì per garantire la sicurezza della
popolazione. Questi uomini, la cui colpa era, per quelle milizie, l’essere italiani, furono internati e poi
assassinati. Le rispettive famiglie non ebbero più loro notizie.

Le esecuzioni jugoslave furono crudeli. I condannati venivano legati l'un l'altro, con un lungo filo di
ferro stretto ai polsi, e schierati sugli argini delle foibe. Quindi gli esecutori sparavano ai capifila, i
quali, precipitando nell'abisso, morti o gravemente feriti, trascinavano con sé gli altri sventurati,
condannati così a sopravvivere per giorni sui fondali delle voragini, sui cadaveri dei loro conoscenti,
tra sofferenze inimmaginabili.

La memoria dei poliziotti caduti durante il periodo tra il 1943 ed il 1946 è viva oggi grazie all'impegno
delle loro famiglie e delle istituzioni. Durante quel triennio, sono stati “infoibati”, cioè fucilati, deportati o
spariti nel nulla, almeno 392 poliziotti, alcuni dei quali provenienti da diverse città della regione, tra cui
Fiume, Trieste, Gorizia, Zara, Spalato, Pola e Lubiana. Tuttavia, le cifre precise sono ancora
approssimative a causa della distruzione di molti documenti e dell'inaccessibilità di quelli conservati a
Belgrado. Sappiamo però con certezza che 8 corpi di questi valorosi poliziotti furono estratti dalle foibe
e identificati: Giovanni Spinelli, Antonio Picozza, Santo Caminiti, Carmine Esposito, Matteo Greco,
Gaspare Sciscioli, Raimondo Selvaggi, Emilio Torbelli

La Polizia di Stato si impegna a tramandare il ricordo di questi valorosi poliziotti e di tutte le vittime alle
nuove generazioni. La cultura del ricordo, dello studio e del rispetto è la chiave per costruire un futuro
senza discriminazioni e per garantire che ogni essere umano sia rispettato nella sua interezza.
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